
POR FESR Lazio 2014-2020

Le misure agevolative di Fare Lazio 

dedicate alle PMI del Lazio



FONDO  ROTATIVO PER  IL  PICCOLO  CREDITO

AGENDA 

banca parte del Gruppo BNP Paribas specializzata nella gestione, per conto di Enti pubblici
(statali, regionali, locali) di fondi volti ad agevolare gli investimenti e la crescita delle PMI. In
aggiunta a tale attività, che rappresenta il suo core business storico, si occupa, attraverso la
propria rete commerciale, della collocazione di prodotti e servizi finanziari.

Banca parte del Gruppo BNP 

Paribas specializzata nella gestione, 

per conto di Enti pubblici (statali, 

regionali, locali) di fondi volti ad 

agevolare gli investimenti e la 

crescita delle PMI 

Società che ha tra le sue 

missioni il supporto alla p.a. 

nella gestione di interventi 

agevolativi in favore del sistema 

produttivo nazionale

Il soggetto gestore

La Regione Lazio ha stanziato 75,8 milioni di euro per il sostegno all’accesso al credito e alle garanzie, la cui 

gestione è stata affidata, a seguito di gara ad evidenza pubblica, al Raggruppamento temporaneo d’imprese 

composto da Artigiancassa e Mediocredito Centrale.



Fondo Rotativo per il Piccolo Credito

prestiti a tasso zero fino a  50.000 € in 

favore di PMI e liberi professionisti con 

difficoltà di accesso al credito

Fondo di Riassicurazione

riassicurazione per i Confidi che erogano 

garanzie al credito per finanziamenti alle  

PMI con sede operativa nel Lazio

Le misure 
agevolative 
di Fare Lazio Voucher Garanzia

fino a 7.500 euro a copertura del costo di 

una garanzia rilasciata da un Confidi alle 

PMI e liberi professionisti

Garanzia Equity

garanzia su aumenti di capitale effettuati da 

soci di PMI con almeno due bilanci 

approvati, con sede operativa nel Lazio



Il Fondo Rotativo 
per il Piccolo Credito



sostiene la concessione diretta di 

prestiti a imprese già costituite e con 

storia finanziaria, con difficoltà di 

accesso al credito dovute alla 

dimensione contenuta del loto 

fabbisogno finanziario

POR Asse 3 e Asse 4, diverse azioni

Dotazione: 

65,2 milioni di euro

PMI costituite da almeno 36 mesi

hanno o intendono aprire (entro 
l’erogazione del prestito) una sede 

operativa nel Lazio

esposizione limitata ad euro 100.000 sui 
crediti per cassa a scadenza rilevabili dalla 

CR Banca d’Italia

finanziamento a tasso zero

Importo 10.000 - 50.000 euro

Durata da 12 a 60 mesi
preammortamento 12 mesi

rimborso a rata mensile costante 
posticipata

DestinatariObiettivo Agevolazione

Il Fondo Rotativo per il Piccolo Credito

Chi sono i Soggetti 

beneficiari?

Qual è l’obiettivo della 

misura?

Quali sono le 

caratteristiche 

dell’agevolazione?



Linee d’intervento 

• Artigianato

• Cooperazione

• Trasporto non di linea

• Turismo 

• Botteghe Storiche

Riduzione costi energia pmi - tutti i settori; rivolto a beneficiari operanti in aree 

industriali e progetti rivolti al risparmio energetico

Garanzie e accesso al credito - tutti i settori, è prevista specifica riserva per settore del 

commercio al dettaglio e dei servizi di ristorazione

Riposizionamento competitivo - Imprese del settore manifatturiero e KIA

Interventi a valere su 

fondi regionali



Le spese ammissibili

Attivi materiali e immateriali 
• acquisto di terreni, nel limite del 10% del programma di investimento ammissibile;

• acquisto di macchinari, attrezzature, strumenti e sistemi nuovi di fabbrica, dispositivi, software e

applicativi digitali e la strumentazione accessoria al loro funzionamento; tali beni dovranno essere

installati presso la sede dell’unità operativa aziendale che beneficia del sostegno;

• acquisto di arredi (solo Sezione I – Riposizionamento competitivo)

• acquisizione di brevetti, licenze, know-how o altre forme di proprietà intellettuale, inclusi i costi per

la convalida e la difesa degli attivi immateriali.

Spese di consulenza fino ad un massimo del 10% del costo totale del progetto 

ammissibile
• servizi di consulenza specialistica prestati da soggetti esterni;

• studi di fattibilità.

Capitale circolante, fino ad un massimo del 30% del costo totale del progetto 

ammissibile.



Le spese ammissibili

Copertura delle altre esigenze finanziarie dell’impresa 

Tra le novità più rilevanti, vi è la possibilità di realizzare un progetto che preveda, senza limiti 

percentuali,  la copertura di altre esigenze finanziarie dell’impresa, relative ad una o più delle 

seguenti finalità:

• rafforzamento delle attività generali dell’impresa (attività volte a rafforzare la capacità produttiva);

• realizzazione di nuovi progetti (realizzazione nuovi impianti, o campagne commerciali);

• penetrazione di nuovi mercati;

• nuovi sviluppi da parte delle imprese (nuovi brevetti o prodotti).

Resta ferma la possibilità di finanziare investimenti in attivi materiali e immateriali, consulenze e 

capitale circolante nel rispetto dei limiti percentuali previsti dall’Avviso.



FONDO  ROTATIVO PER  IL  PICCOLO  CREDITO

AGENDA 
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Risparmio 

energetico

Focus sulla Sezione III -
Riduzione costi energia PMI 

9,3 milioni di euro 

stanziati

Il Fondo per il Piccolo Credito riserva 

una quota di 9,3 milioni ai soggetti 

che intendono realizzare investimenti 

finalizzati alla riduzione dei consumi 

energetici e delle emissioni di gas 

climalteranti, compresa l’installazione 

di impianti di produzione di energia 

da fonte rinnovabile per la sola 

finalità dell’autoconsumo.



1. Installazione apparecchi LED; 

2. Fotovoltaico; 

3. Pannelli solari termici; 

4. Sostituzione serramenti e infissi; 

5. Pompa di calore elettrica per produzione di acqua calda sanitaria; 

6. Pompa di calore elettrica per il condizionamento con potenza superiore ai 12 KW; 

7. Pompa di calore elettrica per climatizzazione con potenza inferiore ai 12 KW; 

8. Condizionatori ad alta efficienza con potenza inferiore ai 12 KW; 

9. Impianti a biomassa legnosa; 

10.Caldaia a condensazione.

I dieci investimenti «semplici» previsti nelle Linee Guida

Focus sulla Sezione III -
Riduzione costi energia PMI  



FONDO  ROTATIVO PER  IL  PICCOLO  CREDITO

AGENDA 
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Per questa sotto sezione sono stati stanziati 3,7 milioni di euro per investimenti nelle "strutture ricettive alberghiere" localizzate

nel Lazio e la loro qualificazione, così come individuate dall’art. 23 della L.R. 6 agosto 20017 n. 13 e s.m.i.

Codice ateco

55.10.00

«Alberghi»

3,7 milioni di 

euro stanziati

Focus sulla Sezione IV 
Sub-sezione Turismo



Investimenti di tipo materiale e immateriale

Servizi di consulenza nel limite del 20%

Capitale circolante nel limiti del 30%

Altre esigenze finanziarie dell’impresa, anche finalizzate al 

riposizionamento competitivo, allo sviluppo e alla realizzazione 

di nuovi modelli di attività, alla crescita sui mercati regionali, 

nazionali ed internazionali 

PMI che svolgono attività classificata con codice ateco 55.10.00 

in strutture ricettive alberghiere localizzate nel Lazio

PMI proprietarie di strutture ricettive alberghiere localizzate nel 

Lazio che ne hanno affidato la gestione a terzi che svolgono 

attività con codice ateco 55.10.00

Destinatari Spese ammissibili

Focus sulla Sezione IV 
Sub-sezione Turismo



• Attivi materiali e immateriali

• Spese di consulenza fino ad un massimo del 10% del costo 

totale del progetto ammissibile

• Altre esigenze finanziarie dell’impresa, anche finalizzate al 

riposizionamento competitivo, allo sviluppo e alla 

realizzazione di nuovi modelli di attività, alla crescita sui 

mercati regionali, nazionali ed internazionali 

• I locali e le botteghe storiche in possesso dei requisiti previsti 

dall’art. 5 dell’Avviso; 

• le botteghe d’arte;

• le attività storiche purché si tratti di attività commerciali, di 

somministrazione, artigianato o miste tra quelle indicate, 

compresi i cinema, i teatri, le librerie, le cartolibrerie nonché i 

mercati che si svolgono su area pubblica in sede propria, 

regolarmente esercitate nel territorio regionale.

Destinatari Spese ammissibili

Focus sulla Sezione IV 
Sub-sezione Botteghe Storiche



FONDO  ROTATIVO PER  IL  PICCOLO  CREDITO

AGENDA 
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1,9 milioni di 

euro stanziati

Focus sulla Sezione IV 
Sub-sezione Botteghe Storiche

Il requisito della continuità dell’attività storica è dimostrato 

tramite attestazione rilasciata dal Comune, dalla Camera di 

Commercio o da altri enti pubblici, compresi i certificati storici. 

Il suddetto requisito si considera rispettato anche nel caso in cui 

il locale sia stato chiuso per alcuni periodi a condizione che 

l’attività sia stata comunque svolta per almeno cinquanta anni. 

Requisito della continuità 

dell’attività storica 



• Attivi materiali e immateriali

• Spese di consulenza fino ad un massimo del 10% del costo 

totale del progetto ammissibile

• Altre esigenze finanziarie dell’impresa, anche finalizzate al 

riposizionamento competitivo, allo sviluppo e alla 

realizzazione di nuovi modelli di attività, alla crescita sui 

mercati regionali, nazionali ed internazionali 

Le imprese cooperative, iscritte all’albo nazionale degli enti 

cooperativi di cui all’art. 15 del d.lgs 220/2002

Destinatari Spese ammissibili

Focus sulla Sezione IV 
Sub-sezione Cooperazione



L’iter agevolativo

Presentazione 

della domanda
Istruttoria

Delibera di 

finanziamento

Stipula del 

contratto
Erogazione Rendicontazione

Il Soggetto 

beneficiario 

presenta la 

domanda di 

agevolazione 

firmata 

digitalmente 

tramite il portale 

Fare Lazio

L’istruttoria di 

ammissibilità è 

diretta ad accertare 

la corretta 

presentazione, la 

completezza e la 

validità tecnica 

della 

documentazione 

presentata

Le richieste di 

finanziamento sono 

deliberate dal 

Soggetto Gestore 

entro 45 giorni dalla 

data di 

presentazione della 

domanda

Il Soggetto 

Beneficiario 

sottoscrive 

digitalmente il 

contratto di 

finanziamento

Il Soggetto 

Gestore eroga il 

finanziamento 

agevolato in 

un’unica soluzione, 

mediante bonifico 

bancario

Il Soggetto 

Beneficiario ha 

l’obbligo di 

realizzare 

l’investimento 

entro 12 mesi 

dalla stipula del 

contratto



Sezioni
N° domande

protocollate

N° domande 

erogate

Importo 

erogato (mln)

Sezione I. – Azione 3.3.1 del POR – Riposizionamento competitivo 290 133 4.905.856,72 

Sezione II. – Azione 3.6.1 del POR – Garanzie e accesso al credito 1014 517 21.031.409,25 

Sezione II. Bis  – Azione 3.6.1 del POR – “Garanzie e accesso al credito”

– Riserva settore commercio 
185 107 3.892.205,00 

Sezione III. – Azione 4.2.1 del POR – Riduzione costi energia PMI 71 26 1.016.139,00 

Sezione IV. – Artigianato 155 103 3.783.602,00 

Sezione IV. – Cooperazione 55 29 1.119.254,00 

Sezione IV. – Trasporto pubblico non di linea 49 36 866.560,00 

Sezione IV. – Botteghe e negozi storici 15 7 265.000,00 

Sezione IV.  – Turismo 16 12 481.975,00 

Totale complessivo 1850 970 37.362.000,97 

Dati di sintesi

Dati piattaforma Fare Lazio dall’avvio dell’operatività (10/7/2017) al 31/10/2019



Il Fondo di Riassicurazione



migliorare l’accesso al credito delle 

imprese

POR Asse 3 – Obiettivo specifico 3.6 

– Azione 3.6.1

Dotazione: 3,8 milioni di euro

PMI aventi le seguenti caratteristiche: 

• che hanno una sede operativa nel 

Lazio

• che abbiano ottenuto un 

finanziamento garantito da un 

Confidi con determinate 

caratteristiche

riassicurazione delle nuove esposizioni 

garantite dai Confidi alle PMI 

la riassicurazione copre fino all’80% 

della garanzia rilasciata dal Confidi

l‘importo massimo della riassicurazione 

per singola operazione è pari a  200.000 

euro

Chi sono i Soggetti 

beneficiari?

Qual è l’obiettivo della 

misura?

Quali sono le 

caratteristiche 

dell’agevolazione?

Il Fondo di Riassicurazione



Le caratteristiche del finanziamento

importo minimo: 10.000 euro;

importo massimo: 

❑ 500.000 euro nel caso di garanzia rilasciata dal Confidi pari al 50%

❑ 416.667 euro nel caso di garanzia rilasciata dal Confidi pari al 60%

❑ 312.500 euro nel caso di garanzia rilasciata dal Confidi pari all’80%

durata minima: 6 mesi - durata massima: 5 anni

la durata della riassicurazione deve essere coincidente con quella della Garanzia del Confidi e del 

finanziamento erogato alla PMI

finalità: l’operazione deve essere finalizzata al rafforzamento dell’attività generale di impresa o per la 

realizzazione di nuovi progetti, la penetrazione di nuovi mercati o nuovi sviluppi delle PMI del Lazio

sono ammissibili sia le operazioni che prevedono il rimborso di un’unica soluzione sia quelle con un 

piano di rimborso rateale; sono escluse le operazioni cosiddette a «revoca» che non abbiano una 

scadenza stabilita e certa;

Sono ammissibili solo i finanziamenti erogati dopo il 18/7/2017, aventi le seguenti caratteristiche:



FONDO  ROTATIVO PER  IL  PICCOLO  CREDITO

AGENDA 
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Le caratteristiche della garanzia 
rilasciata dal Confidi

importo massimo 

garantito dal Confidi 

pari ad euro 250.000

compresa tra il 50% e 

l’80% dell’importo del 

finanziamento erogato

Confidi e banche non possono ricevere altri 

aiuti di stato sotto forma di garanzia o 

controgaranzia sul medesimo prestito o 

garanzia, quale ad esempio da parte del Fondo 

Centrale di Garanzia, nemmeno a condizione 

di ribaltarli sulle PMI, sulla quota di garanzia o 

prestito rimanente

E’ invece consentita la possibilità di combinare 

l’intervento dei riassicurazione con interventi a 

fondo perduto a beneficio delle PMI 

destinatarie finali dell’agevolazione 

Attenzione!



FONDO  ROTATIVO PER  IL  PICCOLO  CREDITO

AGENDA 
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Le fasi per la richiesta di agevolazione

Il Confidi si convenziona al 
FDR compilando l’Allegato 

I ed allegando la 
documentazione prevista 

dall’art. 5 dell’Avviso

Una volta convenzionato, il 
Confidi acquisisce esplicita 

autorizzazione alla 
richiesta di ammissione al 
FDR da parte della PMI 

(Allegato II)

Il Confidi richiede la 
riassicurazione della 

garanzia concessa tramite 
il portale www.farelazio.ti



Voucher di Garanzia



migliorare l’accesso al credito delle 

imprese

POR Asse 3 – Obiettivo specifico 3.6 

– Azione 3.6.1

Dotazione: 3 milioni di euro

PMI aventi le seguenti caratteristiche: 

• che hanno una sede operativa nel 

Lazio

• che abbiamo ottenuto una garanzia 

da un Confidi a fronte 

dell’erogazione di un finanziamento 

con determinate caratteristiche

contributo a fondo perduto che copre 

fino al 100% dei costi sostenuti per la 

garanzia, entro il massimo di 7.500 euro 

per singola garanzia

Attenzione:

▪ non è ammissibile il costo della 

Garanzia ottenuta a valere sul Fondo 

Centrale di Garanzia per le PMI;

▪ sono escluse le spese non 

direttamente legate all’ottenimento 

della garanzia (es. commissioni 

finanziarie)

Chi sono i Soggetti 

beneficiari?

Qual è l’obiettivo della 

misura?

Quali sono le 

caratteristiche 

dell’agevolazione?

Il Voucher Garanzia



Le caratteristiche del finanziamento

Finalità: deve essere finalizzato ad investimenti connessi con l’attività di impresa e/o dare 

copertura al fabbisogno di capitale circolante;

Importo: minimo 10.000 euro – massimo 250.000 euro

Durata:

❑ da 3 a 10 anni se finalizzato ad investimenti

❑ da 18 mesi a 3 anni se finalizzato alla copertura del fabbisogno di circolante

Localizzazione:

❑ se il finanziamento è finalizzato a investimenti, l’investimento oggetto del finanziamento 

deve essere localizzato nel Lazio;

❑ se il finanziamento è finalizzato a dare copertura al fabbisogno di circolante, è 

sufficiente che l’impresa beneficiaria abbia sede operativa nel Lazio

Tempistica: il finanziamento deve essere erogato dopo il 18/7/2018 

(data di pubblicazione del bando VG)



Allegati Copia della delibera di concessione della garanzia del Confidi, debitamente 
firmata

Copia della fattura del Confidi relativa al costo della garanzia rilasciata

Copia dell’attestazione di avvenuto pagamento (ricevuta di bonifico bancario e 
copia dell’estratto di conto corrente)

La documentazione da allegare 
alla domanda



Garanzia Equity



promuovere il riequilibrio potenziale 

della struttura finanziaria delle PMI, 

riducendone la sottocapitalizzazione e 

migliorandone la possibilità di accesso 

a nuovo credito / nuovi investimenti 

nel capitale di rischio

POR Asse 3 – Obiettivo specifico 3.6 

– Azione 3.6.1

Dotazione: 3,8 milioni di euro

PMI aventi le seguenti caratteristiche: 

• con almeno 2 bilanci regolarmente 

approvati

• che hanno o intendono aprire una 

sede operativa nel Lazio

• avere evidenza di livelli di sotto-

patrimonializzazione, valutati 

discrezionalmente dal Soggetto 

gestore (indice PN/TA < 5%)

importo: 50% dell’aumento di capitale 

min 25.000 - max 200.000 euro

durata: scade il trentesimo giorno dalla 

data di approvazione del 5° bilancio di 

esercizio successivo a quello approvato 

alla data di presentazione della 

domanda

efficacia: la garanzia è efficace solo a 

seguito della sottoscrizione e del 

versamento dell’aumento di capitale 

sociale

Chi sono i Soggetti 

beneficiari?

Qual è l’obiettivo della 

misura?

Quali sono le 

caratteristiche 

dell’agevolazione?

La Garanzia Equity



L’aumento di capitale

deve essere deliberato dopo il 6/2/18 (pubb. Avviso), vale la data del verbale di assemblea straordinaria

deve essere sottoscritto e versato entro la data prevista nella delibera di aumento di capitale

deve essere totalmente liquido, non sono ammissibili aumenti di capitale meramente «contabili» 

(es. conversione di riserve in patrimonio o conferimento di beni/rami d’azienda)

effettuato sia da nuovi soci che da vecchi soci della PMI, ad esclusione di business angels e investitori 

istituzionali; GE incompatibile con la presenza della Regione Lazio nel capitale sociale della PMI al fine 

di evitare un’eccessiva concentrazione del rischio

la finalità dell’aumento di capitale è attestata da un piano industriale (business plan) e dai bilanci 

previsionali da cui si evinca l’effetto a regime sulla redditività

importo minimo: euro 50.000  / importo massimo: non previsto

(ma la garanzia non può comunque superare l’importo di euro 200.000)



Alfa SRL 
(new)

Andrea 
(new)

Roberto

Giulio

Un esempio: la Beta S.p.A

Sono ammessi più sottoscrittori 

dell’aumento di capitale stesso, 

ognuno dei quali è garantito in 

proporzione alla quota di capitale 

investita

La quota di ogni singolo 

sottoscrittore pertanto è trattata 

come una singola operazione

Aumento di capitale: euro 10.000

Garanzia Equity: euro 5.000 (50%) Aumento di capitale: euro 60.000

Garanzia Equity: euro 30.000 (50%)

ESL: euro 30.000

Aumento di capitale: euro 30.000

Garanzia Equity: euro 15.000 (50%)

Beta S.p.A. 

Aumento di Capitale: euro 100.000

Garanzia Equity: euro 50.000

ESL: euro 50.000 (regime de minimis)

Compagine societaria

Beta S.p.A.



L’iter agevolativo

Presentazione 

della domanda
Istruttoria

Delibera della 

garanzia

Efficacia della 

garanzia
Eventuale 

escussione della 

garanziaIl Soggetto 

beneficiario 

(PMI oggetto 

dell’aumento di 

capitale) 

presenta la 

domanda di 

agevolazione 

firmata 

digitalmente 

tramite il portale 

Fare Lazio

L’istruttoria di 

ammissibilità è 

diretta ad accertare 

la corretta 

presentazione, la 

completezza e la 

validità tecnica 

della 

documentazione 

presentata

Le richieste di 

finanziamento sono 

deliberate dal 

Soggetto Gestore 

entro 45 giorni dalla 

data di 

presentazione della 

domanda

Il Soggetto 

Beneficiario deve 

comunicare al 

Soggetto gestore 

l’avvenuto 

versamento 

dell’aumento di 

capitale entro 30 

giorni

La richiesta è 

formalizzata online 

tramite il portale 

Fare Lazio entro e 

non oltre 6 mesi dal 

termine della 

durata della 

garanzia



Escussione della garanzia

L’escussione potrà essere richiesta da ogni 

singolo socio garantito una sola volta ed a 

copertura dell’intero importo garantito

Ogni socio garantito potrà chiedere una 

escussione parziale della garanzia a copertura 

della percentuale di perdita subita, e in caso di 

successivo fallimento potrà essere effettuata 

una seconda richiesta a copertura della parte 

residua di garanzia

Riduzione del capitale sociale pari o 
superiore a 1/3, a seguito 
dell’aumento di capitale

Fallimento 
dell’impresa

L’escussione della garanzia potrà essere richiesta nel caso in cui, decorsi almeno 24 mesi dalla 

concessione della garanzia, si venga a verificare un «Guarantee event»



Allegati Atto notarile relativo al verbale di assemblea straordinaria avente ad oggetto la 
delibera dell’aumento di capitale

Business Plan relativo al progetto di investimento da cui si evinca chiaramente 
che il progetto è incentrato sulla sede operativa ubicata nella Regione Lazio

Documentazione necessaria per la valutazione economica e finanziaria della 
PMI:
- copia degli ultimi due bilanci approvati alla data di presentazione della 
domanda;
- situazione contabile aggiornata, riferita a non più di 4 mesi precedenti la data 
di presentazione della domanda

La documentazione da allegare 
alla domanda



Le misure agevolative di Fare Lazio

Apertura sportello:

10 Luglio 2017

Nuovo sportello dal 

21 Settembre 2018

Fondo di 

Riassicurazione
Fondo Rotativo 

Piccolo Credito

Voucher di 

garanzia

Garanzia 

Equity

Apertura sportello:

18 Settembre 2017

Nuovo sportello dal 

28 Settembre 2018

Apertura sportello:

18 Settembre 2017

Apertura sportello:

28 Febbraio 2018

Presentazione delle domande di agevolazione sulla piattaforma

www.farelazio.it



Censimento Utenti

Presentare 
la domanda di agevolazione

Area Riservata

Compilazione domanda



Le misure agevolative di Fare Lazio

Apertura sportello:

10 Luglio 2017

Nuovo sportello dal 

21 Settembre 2018

Fondo di 

Riassicurazione
Fondo Rotativo 

Piccolo Credito

Voucher di 

garanzia

Garanzia 

Equity

Apertura sportello:

18 Settembre 2017

Nuovo sportello dal 

28 Settembre 2018

Apertura sportello:

18 Settembre 2017
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Grazie per 
l’attenzione

info@farelazio.it


